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A Roma, negli ambienti ministeriali 

Nuova conferma: 
nessuna decisione 

per la « bomba N » 
Una nota ufficiosa rileva che non 
vi è stata alcuna presa di posizione 
positiva o negativa, in nessuna sede 

ROMA — Ad ulteriore con
ferma del fatto che non vi 
è stata finora da parte italia
na, in sede NATO o altrove. 
alcuna decisione in merito 
alla grave questione della 
bomba al neutrone, è stata 
diramata una nuova nota uf
ficiosa (dopo quella di cui ab
biamo già riferito nel giorna
le di ieri), la quale parte ap
punto dalla affermazione che 
«la posizione italiana sulla 
bomba al neutrone è impre
giudicala, cioè non vi è stata 
alcuna presa di posizione po
sitiva o negativa in alcuna 
sede e il problema deve an
cora essere studiato sia a li
vello politico che a livello 
tecnico-militare ». 

La precisazione, che viene 
fornita in ambienti ministe
riali. tende a smentire in par
ticolare — rileva la nota — 
che un « si » italiano possa 
essere venuto nella recente 
riunione a Bruxelles del 
« gruppo di pianificazione nu
cleare» della NATO e che 
da tale riunione sia comun
que venuto un assenso dei 
Paesi membri dell'Alleanza 
atlantica al progetto USA. 
Nella riunione, alla quale 1' 
Italia era rappersentata dal
l'ambasciatore Catalano Di 
Melilli. capo della delegazio
ne permanente, « il problema 
è stato dibattuto — viene pra-
cisato — ma non si è trattato 
di una riunione decisionale, 
né alcun paese membro ha 
espresso sull'argomento un 
parere conclusivo ». 

« Il problema è stato affron
tato in sede NATO — pro
segue la nota, con una for
mulazione peraltro quantome
no singolare — solo sotto 1' 
aspetto di un possibile inseri
mento della "bomba N" nel
l'arsenale dell'alleanza e non 
ovviamente per quel che ri
guarda la sua costruzione da 
parte degli USA, cosa che é 
oggetto di acceso dibattito in 
America; legato a questo po
trà esservi, eventualmente, 
per l'Italia un altro problema, 
quello di decidere se consen
tire o meno una dislocazione 

- della bomba in territorio na
zionale ». 

e Sinora — si afferma — 
non siamo in grado di espri
merci su nessuna delle due 
questioni, non sono stati an
cora presi in considerazione 
tutti gli elementi ». . * * 

In primo luogo — si rileva 
ancora negli ambienti mini
steriali — sono necessari de
gli studi di carattere tecnico 
e militare, che attualmente 

, sono già cominciati anche in 
Italia, ma che non sono evi
dentemente semplici. Ma a 
prescindere da questi studi si 
dovranno fare anche delle 
valutazioni di carattere poli
tico e psicologico, in altre 
parole si dovrà tener conto 
delle posizioni delle forze po
litiche. del Parlamento, dell' 
opinione pubblica. « Una scel
ta simile — afferma un fun
zionario — va fatta eviden
temente sulla base di un con
senso il più possibile ampio 
delle forze politiche e dell' 
opinione pubblica ». In Parla
mento — si osserva — esisto
no tra l'altro già delle inter
rogazioni ai ministri degli e-
steri e della difesa. 

Proprio ieri sera i senato
ri indipendenti di sinistra. 
Pasti, La Valle, Guarino e 
il presidente del gruppo Lui
gi Anderlini hanno rivolto al 
ministro della difesa e al mi
nistro degli esteri una inter
rogazione nella quale dopo 
essersi riferiti alle voci cir
colate in questi giorni, rile
vato che la bomba N favo
rirebbe « una catastrofica sca
lata nucleare in Europa in 
caso di conflitto » che provo
cherebbe «la reazione nemi
ca e le conseguenti catastro
fiche distruzioni che nelle ipo
crite giustificazioni di alcu
ni bellicisti della NATO do
vrebbe evitare, che determi
nerebbe soltanto la distruzione 
e non la difesa delle popola
zioni europee, chiedono al go
verno di sapere se le notizie 
sUtflpa rispondano a verità 
e. ih caso affermativo, quali 
siano le ragioni che hanno 
determinato una decisione co
si densa di gravi pericoli per 
la sicurezza dell'Italia, in 
assenza di un doveroso, ap
profondito. ampio dibattito in 
parlamento ». 

Un morto e quattro feriti 
a Parigi per un dirottamento 

Catturato il terrorista 
PARIGI — Un « Caravelle » delle linee interne francesi con 
cento passeggeri a bordo, dirottato ieri nel cielo di Parigi 
poco dopo il decollo e costretto a riatterrare all'aeroporto 
di Orly è stato attaccato da tiratori scelti della polizia che 
hanno catturato il dirottatore. Prima della sua cattura il 
terrorista è riuscito a far esplodere una bomba a mano ucci
dendo un passeggero e ferendone gravemente altri quattro 
di cui uno in modo grave. Il dirottatore (che è risutlato 
essere Jacques Robert, uno squilibrato già noto per 
un'aggressione a Radio Telelussemburgo nel '74) aveva chie
sto di poter trasmettere un messaggio attraverso « Europa 1 » 
e Montecarlo. Una hostess, ferita al braccio da un colpo di 
pistola dopo un tentativo di opporsi al dirottamento, era 
stata liberata dal terrorista insieme ad altri sei passeggeri, 
tra cui un bambino, poco dopo l'atterriaggio. NELLA FO
TO: Jacques Robert, il dirottatore, all'epoca del suo assalto 
alla sede di Radio Lussemburgo nel 1974 

«DC-8»: il Giappone ha accettato 
le condizioni dei dirottatori 

-• - . . - . „ \ .-v> -
TOKIO — Il governo giapponese si è impegnato ad accet
tare le condizioni poste dai terroristi dell'« esercito rosso 
giapponese» — sei milioni di dollari e la liberazione di nove 
prigionieri —, che hanno dirottato mercoledì scorso un DC-8 
della JAL con 132 passeggeri a bordo, oltre ai 14 membri 
dell'equipaggio. L'aereo giapponese, che era in volo sull'India, 
era stato costretto ad atterrare a Dacca, capitale del Bangla 
Desti. 

L'ingente somma del riscatto e i nove prigionieri (che 
appartengono al gruppo terroristico) verranno trasportati a 
Dacca da un aereo speciale della JAL con a bordo il vice
ministro dei trasporti e alti funzionari governativi. Pole
miche sono in corso in Giappone sulla rapidità con cui il 
governo ha accettato le condizioni dei terroristi. 

Contributo del premier alla discussione 

Callaghan al congresso 
laburista: critichiamo 
la CEE ma dall'interno 

Fine dell'iniziativa è di evitare fratture e rassicurare 
l'opinione pubblica europea sulla serietà delle in
tenzioni della Gran Bretagna nel rispettare gl i accordi 

LONDRA (a.b.) — Discutere 
apertamente e criticare la po
litica europea senza com
promettere la partecipazione 
britannica alla comunità. 
Questo il messaggio che il 
primo ministro Callaghan ha 
rivolto alla direzione laburi
sta alla vigilia del congresso 
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annuale del partito. Di ritor
no dalle vacanze in Italia, il 
leader laburista è arrivato ie
ri a Brighton dove il comita
to esecutivo nazionale del 
partito (direzione) era riuni
to per mettere a punto l'a
genda delle cinque giornate 
di dibattito che si apriranno 
lunedi mattina 

I temi europei avranno un 
grande rilievo nella discus
sione congressuale e. come al 
solito, saranno occasione di 
divergenze e polemiche. L'i
niziativa di Callaghan è intesa 
come contributo alla discus
sione e mira a prevenire ogni 
possibile tentazione, da parte 
delle correnti anti MEC ad 
arroccarsi ancora una volta 
su una linea di rifiuto defla 
CEE rivendicando il ritiro 
del paese dalle istituzioni 
comunitarie. La lettera del 
leader indirizzata all'esecuti
vo è concepita invece come 
un vero e proprio program
ma di riforma, dall'interno 
della comunità, sui punti pio 
scottanti come la pràtica a-
gricola e la partecipazione 
democratica. Callaghan cerca 
di riportare il controverso 
argomento su un Careno rea
listico e concreto anticipando 
a tenore della cruciale ses
sione sui temi europei che 
avrà luogo al congresso mer
coledì prossimo. 

II fine è quello di evitare 
pericolose fratture e di rassi
curare anche ropmione pub
blica europea sulla serietà 
deDe intenzioni britanniche 
di continuare a giocare un 
ruolo pieno e attivo negli af
fari deSa contortiti Rivolto 
ai s r x coueghì dì putito, 

dice: 

ruperao uegu accorro mer-
nazranab'. e contribuiamo in 
quella sede a modificare e 
sviluppare ulteriormente le 
istituzioni europee. Te parti
colare Callaghan accenna ad 
un piano quadriennale di ri
forme strutturali per la polì
tica agricola comunitaria. 
oltre aOe funzioni e respon
sabilità nel Parlamento euro
peo. _ 

Varata sotto la pressione delle destre 

La nuova legge contro 
il terrorismo da oggi 
in vigore nella RFT 

Attacchi della CDU-CSU contro i l regista del « Caso 
Caterina Blum » - Giornale neonazista definisce « un 
atto eroico » l'assassinio del magistrato Buback 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La nuova legge 
che permette di isolare 
completamente dal mondo 
esterno i detenuti condannati 
per terrorismo o i sospetti di 
terrorismo ancora in attesa 
di processo, entra in vigore 
da oggi nella RFT. dopo es
sere stata approvata a lar
ghissima maggioranza giovedì 
dal Bundestag e ieri dal Bun-
desrat. Il < divieto di contat
to » può essere disposto da 
qualunque governo regionale 
o dal ministro federale della 
giustizia, qualora si ritenga 
che un terrorista detenuto o 
un presunto terrorista sotto 
inchiesta, attraverso un qual
siasi contatto con il mondo 
esterno (e quindi anche at
traverso il proprio avvocato 
difensore), possa - rappresen
tare un pericolo per la vita. 
l'incolumità o la libertà di 
qualcuno. 

La nuova legge, varata sot
to la pressione delle destre 
sull'onda della emozione pro
vocata nel paese dall'attenta
to dì Colonia e dal rapimento 
del presidente degli indu
striali federali Schleyer. viene 
considerata dalla coalizione 
di governo socialdemocrati-
co-ìiberale come un finite da 
non superare se non si vuole 
che la lotta al terrorismo 
sfoci in una violazione dei 
diritti democratici. 

Ma la opposizione CDU-
CSU intende spingere an
cora più avanti la elabora
zione di una legislazione 
d'emergenza contro il terro
rismo e porre lìmiti ai diritti 
democratici • almeno su una 
decina di punti. Intanto viene 
condotta avanti senza sosta 
ta campagna contro i cosi 
detti « simpatizzanti dei terro
risti » e nella categoria dei 
simpatizzanti vengono com
presi tutti quei cittadini che 
si siano espressi criticamente 
nei confronti dell'attuale as
setto sociale della Germania ' 
federale. La CDU ha messo 
in questi giorni sotto accusa 
il regista ' cinematografico 
VoDter ScMoendorff (autore 
del film < n caso di Caterina 
Blum» e di una ferma de

nuncia della pratica del Be
rufsverbot). L'opposizione ha 
chiesto che al regista venga 
revocato l'incarico di rappre
sentante del parlamento nel
l'Istituto per lo sviluppo del 
cinema, perché è sospettato 
di aver avuto rapporti con 
l'avvocato Croissant, indicato 
come amico e sostenitore dei 
terroristi. Il gruppo social
democratico al Bundestag ha 
rifiutato di prendere alcun 
provvedimento contro il re
gista. 

Altra vittima di questa cac
cia alle streghe rischia di di
ventare il professore di psi
cologia Brueckner. Il presi
dente della CDU della Bassa 
Sassonia e il ministro delle 
scienze dello stesso land 
hanno chiesto che a Brue
ckner venga tolto l'insegna
mento all'università tecnica 
di Hannover perché « avrebbe 
espresso più volte la sua 
simpatia per i terroristi». 

Mentre la campagna propa
gandistica e i propagandisti 
della CDU e del CSU tentano 
di far identificare il terro
rismo con la sinistra per 
promuover*» leggi sempre più 
reazionarie, una rivista men
sile che si definisce organo 
ufficiale del partito neonazi
sta. Waie und Weg. è uscita 
nel suo numero di settembre 
con una aperta esaltazione 
del terrorismo ed ha definito 
«un atto eroico» l'assassinio 
del procuratore generale Bu
back. 

Arturo Barioli 

• i> - » 

Ex minisi?* 
assossiMrfo 

in Gwrttmala 
CITTA' DEL GUATEMA
LA — Il col. Rafael Arriaga 
Bosque, ex ministro della Di
fesa, è stato ucciso ieri a 
raffiche di nutra in un'imbo
scata in strada, a tre isola
ti dal palazzo del governo. 
Anche l'autiste dell'auto di 
Arriapa è stato ucciso, men
tre una sua guardia del cor
po è rimaste ferita ir» modo 
grave. 

Prese di posizione di forze sociali e politiche 

L'opinione democratica 
francese rifiuta la 

rottura tra PS e PCF 
> 

Delusione nella base operaia - Prudenza delle organizzazioni sin-
. dacali della CGT e della CFDT - Commenti e ipotesi della stampa 

DALLA PRIMA 
Scelte 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Gran parte della 
stampa francese ha tratto. 
dalle ultime dichiarazioni del 
primo segretario socialista 
Mitterrand e dal discorso del 
segretario generale del PCF 
Marchais. un certo numero di 
convinzioni: in primo luogo e 
su un piano generale i tre 
partiti di sinistra si stareb
bero orientando ad <• andare 
alle elezioni ciascuno per con
to proprio per risolvere dopo, 
sulla base dei risultati elet- ' 
torali, il ' problema del go
verno (monocolore socialista i 
con appoggio esterno dei co- ] 
munisti, governo di coalizione ' 
dei tre partiti di sinistra, ecc.) 
e del suo programma d'azio- ' 
ne; in secondo luogo Mitter
rand personalmente, vista la j 
impossibilità di trovare un 
accordo col PCP sull'attua-
lizzazione del programma co- " 
mune, si orienterebbe fin 
d'ora a ricercare soltanto un 
e contratto elettorale » che. al 
secondo turno, permetterebbe 
ai tre partiti di sinistra di 
reggere il confronto con i can
didati governativi non senza 
probabilità di successo soprat
tutto per il Partito sociali
sta. Il PCF infine, dal canto 
suo. avrebbe scelto una stra
da analoga, pur correndo il 
rischio dell'isolamento, con
vinto di uscire rafforzato dal
le urne e di conseguenza di 
poter trattare più tardi con 
i socialisti i termini della sua 
partecipazione o del suo ap
poggio al governo da una po
sizione più forte di quella 
attuale. 

Benché, come dicevamo, 
gran parte della stampa avan
zi queste ipotesi (senza esclu
dere. naturalmente, quella di 
una «svolta» del mitterandi-
smo verso una soluzione di 
centrosinistra che sta toglien
do il sonno ai gollisti e galva
nizzando il giscardismo). ci 
sembra che esse non tengano 
conto di alcuni fattori di di
versa importanza che contra
stano sensibilmente con un 
tale itinerario. E questo non 
per respingere queste ipotesi 
che valgono quello che val
gono e che alla lunga po
trebbero anche venire con
fermate dai fatti, ma per 
constatare che la situazione 
resta infinitamente più mobile 
di quella descritta sia a li
vello dei gruppi dirigenti, sia 
a livello di un'opinione de
mocratica che non è rasse
gnata all'immobilismo e al ri
schio di una vittoria delle 
forze conservatrici. • 

Quando Fiterman dice — 
come ha detto ieri — che il 
PCF «non ha nessuna inten
zione di voltar pagina » sul 
problema dell'attualizzazione 
del programma comune e che 
l'accordo elettorale non è al
l'ordine del giorno, egli ma
nifesta la volontà dei comu
nisti di non dare per scon
tata l'impossibilità di un ac
cordo politico senza il quale 
non si ricreerebbe una dina
mica elettorale positiva, dopo 
la crisi che ha profondamente 
scosso la credibilità dell'Unio
ne nell'opinione pubblica. 

Quando Mitterrand dice di 
essere ancora ottimista circa 
« le prospettive di • supera
mento delle attuali difficoltà 
che stanno davanti alla sini
stra » esso si pone sullo stesso 
terreno di rifiuto del fatto 
compiuto anche se, bisogna 
ammetterlo, non esistono per 
ora le premesse di una ri
presa del dialogo a breve o 
a medio termine. 

Quando infine Didier Mot-
chane. uno dei leaders della 
sinistra socialista, scrive che 
bisogna andare al di là dei 
limiti del rinnovamento che 
i partiti socialista e comuni
sta hanno compiuto nel corso 
di questi ultimi anni (limiti 
che sono a suo avviso alla 
base della rottura del nego
ziato) perché se Giscard d' 
Estaing appare oggi come « il 
grande trionfatore» a più 
lunga scadenza è la destra 
fasdsteggiante che rischia «di 
sfruttare la disoccupazione, la 
disperazione. la xenofobia che 
non mancheranno di svilup
parsi in certi settori popola
ri ». egli landa un avverti
mento al quale nessuno può 
restare insensibile. 

E qui si colloca l'altro fat
tore di dinamica unitaria cui 
accennavamo. Individualmen
te o collettivamente l'opinione 
democratica reagisce alla rot
tura del negoziato. Ieri, per 
esempio, un nutrito gruppo di 
professori delle principali uni
versità francesi hanno inviato 
un messaggio ai tre partiti 
di sinistra. «Milioni di fran
cesi — essi scrivono — spe
ravano in una vittoria della 
sinistra per vedere realizzarsi 
nel paese i necessari cambia
menti. Essi non possono am
mettere che il negoziato fal
lisca su problemi certamente 
importanti ma non insormon
tabili». I firmatari chiedono 
ai dirigenti dei tre partiti di 
cessare la polemica pubblica 
e i processi alle intenzioni 
e «di porsi alla ricerca di 
un accordo suscettibile di tra
durre, sul terreno di un pro
gramma d'azione, le speran
ze di un popolo». 

La Federazione dei sindaci 
e consiglieri politici e prò-

vinciali dei partiti di opposi
zione. riunita in questi giorni 
a congresso, si è sforzata di 
preservare una propria dina
mica unitaria per evitare che 
le discordie tra i partiti si 
traducano in un disastroso 
scontro a livello delle collet
tività locali. Sullo stesso piano 
di prudenza e di attesa si 
muovono le organizzazioni sin
dacali della CGT e della 
CFDT che, pur avendo opi
nioni diverse sulla rottura del

la trattativa e le relative re
sponsabilità, attribuiscono un' 
estrema attenzione alla ne
cessità di conservare l'unità 
d'azione come possibile fat
tore di pressione indiretta sui 
partiti avvertendo nella base 
operaia una profonda delu
sione per le vicende della si
nistra e il conseguente inde-, 
bolirsi delle speranze di vitto
ria e di cambiamento. 

Augusto Pancaldi 

Dopo la concessione dell'autonomia 

Un governo d'unità 
regionale ili Catalogna? 
BARCELLONA — Profon
da soddisfazione in Cata
logna per la restituzione 
dell'autonomia regionale, 
avvenuta giovedì con un 
decreto che oggi sarà pub
blicato sulla Gazzetta Uf
ficiale. Gli osservatori s* 
interrogano sul futuro go
verno regionale. Secondo 
il senatore indipendente 
Josep Benet, tutti i parti
ti catalani si sarebbero 
già accordati per formare 
un governo di coalizione, 
escludendone solo l'Allean
za popolare (neo-franchi
sta). Nelle elezioni gene-

' rati di giugno il 95 per 
cento dei voti catalani an
dò, com'è noto, ai partiti 
autonomisti, soprattutto di 
sinistra. E' tuttavia esclu
sa — secondo gli osserva
tori — la prospettiva di 
un governo formato soltan
to da socialisti e comuni
sti, data la linea larga
mente unitaria del PCE, 
favorevole ad un governo 
di unità nazionale anche 
a Madrid. 

Il decreto stabilisce che 
la Catalogna, formata da 
quattro Provincie (Bar
cellona, Gerona, Lerida e 
Tarragona). e con set mi
lioni di abitanti, sarà go
vernata da un presidente 
nominato dal primo mini
stro Suarez e da un con
siglio esecutivo di sedici 
membri. Presidente regio
nale sarà Josep Tarradel-
las. 78 anni, già esule in 

Francia, attualmente pre
sidente del governo catala
no in esilio. Di tendenze 
conservatrici, Tarradellas 
tornerà a Barcellona alla 
fine di ottobre. Nella sua 
prima dichiarazione dopo 
il decreto, ha ringraziato 
il re per la sua «lucidità, 
il suo senso di responsabi
lità e il suo patriottismo» 
e Suarez, «che grazie alla 
sua intelligenza, al suo 
coraggio e alla compren
sione dei problemi della 
Spagna, ha dato al no
stro popolo la sua nuova 
struttura di governo». 

Si prevede che ora il go-
• verno di Madrid intavole
rà trattative con esponen
ti di altri movimenti auto
nomisti: basco, galiziano, 
andaluso e delle Canarie. 
Lo stesso governo lo ha la
sciato capire annunciando 
che diritti analoghi a quel
li della Catalogna potran
no essere concessi anche 
ad altre regioni. 
» L'autonomia -- catalana 
non è naturalmente, l'in
dipendenza. In attesa che 
il Parlamento spagnolo e-
labori uno statuto defini
tivo di autonomia regio
nale. la « General itat » a-
vrà poteri limitati: gli 
stessi, riguardanti gli af
fari strettamente locali, 
delie quattro Provincie, e 
pochi altri. Difesa, ordi
ne pubblico, politica este
ra, e cosi via. resteranno 
nelle mani del governo di 
Madrid. 

Presenti oltre tremila persone 

La sinistra egiziana 
commemora Nasser 

IL CAIRO — Discriminata, 
perseguitata, calunniata, ma 
combattiva e coraggiosa, la 
sinistra egiziana (Partito pro
gressista unionista, in cui so
no confluiti nasseriani, ex-co
munisti, progressisti di varia 
ispirazione ideale, musulma
ni, cristiani ed anche alcuni 
dei pochi ebrei rimasti in 
Egitto) ha commemorato * il 
settimo anniversario della 
morte di Nasser con un co
mizio al quale hanno parte
cipato oltre tremila persone. 
Luogo: il sobborgo industria
le di Heluan. roccaforte ope
raia protagonista di tutte le 
lotte sociali e politiche di que
sti ultimi anni. 

Ha parlato Khaled Mohied-
din. leader della sinistra, che 
nel 1952 fu uno dei più vicini 
compagni di Nasser (lo chia
mavano « maggiore rosso » 
perché di idee marxiste). In 
polemica con Sadat e con la 
stampa di regime. Mohieddin 
ha reso omaggio alla memo
ria di Nasser, la cui vera sto-

r r i a ' a deve ancora essere 
scritta ». Egli commise errori, 
« ma il bilancio del suo re-, 
girne resta positivo, come di- • 

mostrano l'industrializzazione, 
la Grande Diga di Assuan e il 
complesso siderurgico di He
luan». Mohieddin inoltre ha 
denunciato due fatti persecu
tori!: l'arresto, il 28 e 29 set
tembre- di settanta membri o 
simpatizzanti del Partito pro
gressista e il licenziamento 
di 36 operai di Heluan i qua
li, dopo essere stati arresta
ti in seguito alla « rivolta del 
pane » di gennaio, sono stati 
poi assolti. 

Mohieddin ed altri orato
ri, fra cui l'ex ministro del
la pianificazione Ismail Sabri 
Abdallah, hanno criticato la 
politica economica del gover
no. criticando sperperi per 
importazioni di auto di lusso 
e televisori stranieri, ed af
fermando la priorità dell'in
dustria di Stato. Hanno infine 
annunciato l'imminente pub
blicazione di un settimanale 
di partito. 

Tra Forum italiano e Comitato sovietico 

Concluso l'incontro 
su Europa-Mediterraneo 
ROMA — I rapporti tra Eu
ropa e Mediterraneo sono sta
ti al centro del dibattito nel
l'ultima giornata dell'incontro 
italo-sovietico. che si è con
cluso giovedì a Roma, al qua
le hanno partecipato il «Fo
rum italiano» e il Comitato 
sovietico per la sicurezza e 
la cooperazione europa. 

La possibilità di estendere 
all'area del Mediterraneo i 
principi che sUnno alla base 
dell'Atto finale della Confe
renza di Helsinki, è stato det
to nel dibattito, hamo incon
trato limitazioni e resistenze, 
ma anche nuove possibilità 
di azione autonoma, nel qua
dro deDe alleanze esistenti. 
da parte dei diversi paesi Al
la fascia meridionale dell'Eu
ropa. Nei dibattito, che è sta
to oaratttrt—tn da grande 
apertura e fraacneasa, è sta
to coche mulliailii 0 protea-
ao di iwluiMlum economica 

nello spostare II peso e gli 
interassi dell'Europa verso il 
Mediterraneo. 

di conflitti d ie inur—tno • 
coinvolgono in vario misura 
tutu 1 paesi dell'Europa, è 
stata sottolineata da tutti; ed 

è stato espresso l'auspicio che 
alla Conferenza sulla sicurez
za europea che si aprirà tra 
qualche giorno a Belgrado. 
vengano fatti « concreti e uti
li » passi avanti in questa di
rezione. •- -

Tra gli altri temi discussi, 
il Medio Oriente (per il qua
le si è sottolineato che senza 
uno stato palestinese non c'è 
possibilità di soluzione) le ba
si straniere e la limitazione 
degli armamenti (sia nucleari 
che convenzionali), la possi
bilità della costituzione di un 
comitato permanente dei pae
si mediterranei nel quadro 
della conferenza per la sicu
rezza europea, e anche l'idea 
(sia pure « ancora lontana ») 
di un patto di sicurezza col
lettivo nel Mediterraneo. 

Da parte sovietica sono in
tervenuti il direttore del 
« Kommunlst », Kossolapov, Q 
segretario del comitato sovie
tico, Baranowski, il prof. 
Gantman, il giornalista Br-
mansfci e il sindacalista Po-
pilov. Da parte italiana, gli 
onorevoli Orlila del PCI, 
Achilli, De Paacalis e Artall 
del F o t Fracanaani e Bianco 
della DC. U een. Pasti della 
sinistra • indipendente, e il 
prof. Enrico lacchi*. 

se, significativi mutamenti 
negli indirizzi di politica eco
nomica, deve considerarsi la 
rapida definizione delle leg
gi di riforma e di program
mazione per l'agricoltura che 
sono dinanzi al Parlamento 
e l'approvazione di impegni 
dì spèsa corrispondenti ad 
una scelta di deciso rilancio 
dell'agricoltura. 

Sono questi gli indirizzi a 
cui deve ispirarsi l'imminen
te discussione sul bilancio 
dello Stato per il 1978, e so
prattutto quello sforzo seve
ro di selezione della spesa 
pubblica che solo può rende
re compatibile l'impegno - a 
promuovere un nuovo svi
luppo del Paese con la ne
cessità di non mettere in pe
ricolo e dì consolidare i ri
sultati ' raggiunti nel corso 
dell'ultimo anno sul terreno 
della lotta all'inflazione, del 
riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti, della difesa 
del tasso dì cambio della li
ra e del miglioramento della 
situazione valutaria. 
Q \ Per quel che riguarda 
«*/ specificamente l'indu
stria, la questione centrale 
è quella dell'attuazione pie
na della legge per la ricon
versione industriale affin
ché, al più presto possibile, 
credito agevolato e incentivi 
possano essere orientati ver
so le imprese non in modo 
casuale e discrezionale, ma 
secondo precise direttive 
programmatiche, in primo 
luogo nell'interesse del Mez
zogiorno, resoingendo ogni 
tentativo di resuscitare 
per via amministrativa 
le pratiche clientelari che 
sono state abrogate e supe
rando ogni tentazione di de
teriori interventi di salvatag
gio e di aberranti soluzioni 
assistenziali per le situazio
ni di crisi aziendali e setto
riali. 

E' necessario a tal fine 
che siano costituiti e posti 
in funzione tutti i meccani
smi centrali e periferici pre
visti dalla legge per ade
guare l'industria italiana ai 
profondi mutamenti interve
nuti sul piano internazio
nale e su quello interno. 
Va quindi in primo luogo 
insediate senza ulteriore in
dugio il comitato dei mini
stri (CIPI) che deve assu
mere la responsabilità del
la politica industriale, deter
minandone gli indirizzi, in
dividuando i settori e le at
tività il cui sviluppo assu
me interesse rilevante ai fi
ni della crescita industriale. 
Altrettanto urgente è la co
stituzione in ogni regione 
delle commissioni per la mo
bilità della manodopera al 
fine di verificare <• le situa
zioni di crisi occupazionale 
già in atto e di proporre !• 
programmi di attività e di 
intervento previsti dalla leg
ge a sostegno dei trasferi
menti di manodopera e del
la formazione professionale 

Occorre nello stesso tem 
pò creare le condizioni per
chè i tempi di redazione dei 
programmi finalizzati siano 
rispettati e. per i settori in 
crisi, possibilmente ridotti. 
Nell'immediato, di fronte al
l'acutezza di talune situazio
ni, spetta al CIPI emanare 
direttive entro le quali pos
sano inquadrarsi ' eventuali 
interventi > finanziari di ur
genza, da sottoporre in ogni 
caso all'esame ' preventivo 
della Commissione parla
mentare istituita dalla leg
ge di riconversione. Il pie
no rispetto del carattere fi
nalizzato degli interventi 
appare d'altra parte la mi
gliore risposta alle riserve 
della CEE e alla sua oppo
sizione a un regime di aiuti 
generali. 

Egualmente indispensabi
le è la più sollecita attuazio
ne della legge di riconver
sione per la parte relativa 
alle partecipazioni statali. 
la cui grave crisi dev'essere 
affrontata con un organico 
impegno di risanamento e 
rinnovamento da parte delle 
forze politiche democratiche 
rigettando l'attacco attraver
so il quale sì tende a colpire 
ogni prospettiva di autonomo 
e qualificato intervento pub
blico nell'economia. Punto 
di partenza di tale impegno 
non può che essere la pre
sentazione e discussione dei 
programmi di investimenti 
delle partecipazioni statali 
per il 1978, secondo quanto 
è stato stabilito nell'accor
do tra i partiti 

J \ Attorno a questi obiet
t i / tivì di particolare ur
genza e, nello stesso tem
po, di notevole significato e 
portata per l'avvìo di una 
nuova prospettiva di svilup
po dei Paese, è necessario 
che si realizzi un'ampia mo
bilitazione unitaria delle 
masse lavoratrici e popolari 
e una sostanziale convergen
za tra tutte le forze demo
cratiche. La Direzione del 
PCI impegna in questo sen
so tutte le proprie organizza
zioni. sottolinea l'esigenza 
dì un'azione coerente sulla 
linea indicata, delle proprie 
rappresentanze nelle assem
blee elettive e nelle ammi
nistrazioni regionali e loca
li, mette in luce il valore e 
l'importanza essenziale del
le lotte che larghi strati di 
lavoratori stanno conducen
do — sotto la direzione della 
Federazione sindacale uni
taria — per nuovi indirizzi 
di polìtica economica e so
ciale, e ribadisce la propria 
convinzione che un ruolo de
cisivo — nella battaglia per 
il superamento della crisi 

e per il rinnovamento della 
società italiana — spetti alla 
classe operaia. In questo qua
dro si colloca la decisione di 
convocare per l'inizio del 
1978 la VII Conferenza ope
raia del PCI. 

Campione 
campioni nei loro camerini 
oppure li mostravano nelle 
loro rispettive case. Ali ha 
una faccia semplice, uno 
sguardo arguto, la parola fa
cile. Un po' istrione, un po' 
autentico. « Distruggerò Sha
vers », ha ripetuto spesso, « io 
sono il campione*. Era il 
linguaggio di sempre di Ali. 
Ma la sua espressione non 
sembrava più quella del ra-
gazza dei primi anni o di 
quelli immediatamente succes
sivi alla riconquista del titolo 
del quale era stato privato, 
com'è noto, per essersi rifiu
tato di combattere nel Viet
nam. 

«Hai molti amici. Ali?*. 

« Arere amici è difficile *, 
risponde il campione fattosi 
improvvisamente assai serio. 
E poi: «Ne ho quattro, mio 
padre, mia moglie, mia ma
dre e mio fratello-». 

Shavers ci viene presentato 
nelt'irifimifà della famiglia 
dopo tre settimane di assen
za. Ha un corpo possente, 
una nuca che sembra di fer
ro. Ha quattro bambini e una 
moglie dal volto fortemente 
espressivo. Poi il grande spet
tacolo dell'ingresso dei cam
pioni sul ring. Entra per pri
mo Shavers. Ha un accappa
toio blu e la testa avvolta 
in una specie di lenzuolo bian
co che lo fa apparire come 
incappucciato. Saltella molto 
mostrando un'agilità sorpren
dente per un uomo della sua 
mole. Poi il boato della folla 
accoglie l'ingresso di Ali. Ha 
un accappatoio bianco, la te
sta scoperta. E' calmo, sicu
ro. sorridente. Saluta sobria
mente. 

Poi l'incontro ha inizio. Le 
prime riprese sono uno spet
tacolo. Ali sembra dominare 
il ring. Shavers attacca quasi 
senza interruzione ma Ali lo 
blocca tenendo il braccio de
stro disteso verso la faccia 
dell'avversario. Ogni tanto 
lo schernisce accarezzandogli 
la testa pelata con il guan
tone sinistro e ammicca al 
pubblico. Ma anche Shavers 
è capace di schernirlo. Do
po una gragnuola di colpi 
di Ali sui guantoni stret
ti a protezione della faccia, 
si allontana bruscamente e. 
allargando le braccia, fa un 
gesto come per dire: « E che 
cota credi di aver fatto?. 
Ali accetta il lazzo dell'av
versario. 

Ma, stranamente, il cam
pione è silenzioso. Il pubbli
co, che è abituato a sentire 

i le sue vanterie durante i com
battimenti, appare piuttosto 
sconcertato. Comincia a te-

i mere che Ali non ce la fac
cia, che non sia più lui. Il 
campione non ammicca, non 
tenta di terrorizzare l'avver
sario, come era uso fare, an
nunciandogli colpi tremendi. 
Shavers sembra comprendere 
che Ali ha qualcosa di inso
lito e continua ad attaccare. 
Ma la formidabile tecnica di 
Ali gli impedisce di penetrare 
nella sua guardia. 

Alla settima ripresa il pub
blico si fa molto attento. Mol
ti tecnici avevano annunciato 
che Shavers non l'avrebbe su
perata, mentre altri ritene
vano che il campione del 
mondo sarebbe stato messo 
KO alla decima. E invece non 
accade nulla di drammatico. 
Shavers picchia, ma è Ali 
che piazza i colpi migliori. 
Fin qui il campione ha vinto, 
secondo l'arbitro, cinque 
round e Shavers due. Poi co
mincia la sofferenza. Ali non 
attacca e non schernisce più. 
Bada, così sembra, a conser
vare il vantaggio. Un buon 
sinistro fa sanguinare, ma ap
pena, un sopracciglio di Sha
vers. I due campioni, dalla 
decima ripresa in poi si al
lacciano spesso con le brac
cia per impedirsi reciproca
mente di colpire. 

Sono minuti senza spetta
colo apparente, ma carichi 
di una tensione estrema. Al
la quattordicesima il dram
ma. AH riceve un colpo duro 
alla mascella, barcolla e sci
vola. E' un attimo. Ma si è 
acuta la sensazione che il 
campione fosse stato battuto. 
Ali appare come stupito più 
che frastornato. Ha la faccia 
dolorante di un bambino. 

L'ultima ripresa è rabbio
sa. L'uno e l'altro cercano 
a KO. Ma il match finiate 
senza la svolta decisiva. Po
chi, lunghissimi attimi dopo. 
AH viene dichiarato vincitore. -
Shavers accetta con - uno 
sguardo meravigliato. Dice, 
con un respiro affannoso, che 
si aspettava di aver vinto 
lui. Ali non esulta. Con le 
spalle al ring, chiuso nel suo 
angolo, si pettina i cortissimi 
capelli riccioluti. Poi esce 
stancamente. 

E* la fine di Ali? Forse. • 
Egli stesso, del resto, I» ha 
ammesso. 

A quattro anni dalla morte, 
i familiari ricordano a chi lo 
conobbe e stimò, il 
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